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Intervista con il costruttore di Maranello 

Enzo Ferrari: 
perchè 
Lauda vince 
Per la nuova 11 e per la conferma dei piloti il decìderà il 10 ottobre 
Il tìtolo che il campione austriaco sì accìnge a conquistare è, per la 
Casa del « Cara/fino », // settimo in FI e il ventunesimo dal 'SO al 75 

MODENA, 24 agosto 
A quindici giorni dal 

Gran Premio d'Italia, che 
dovrebbe laureare N i k i 
Lauda campione del mon
do, abbiamo chiesto ed ot
tenuto da Enzo Ferrari la 
seguente Intervista: 

La Ferrari sì avvia a con
quistare il suo settimo ti
tolo mondiale di Formula 
1: che cosa signilica per lei 
questo successo? 

E' la dimostrazione di 
quello che si può concre
tare nella vita mantenendo
si operosamente fedeli ad 
una idea. Se Lauda diven
terà mondiale sarà il setti
mo titolo In F I , 11 ventu
nesimo per la Ferrari dal 
19» al ns. 

L'anno scorso e soprat
tutto quest'anno la Ferrari 
ha dimostrato di aver rag
giunto l più altt livelli tec
nici; lo stesso non sembra 
potersi dire, almeno per 
quanto riguarda la Formu
la 1, per gli anni che van
no dal 196S al 1973: per
ché? 

I risultati sono la conse
guenza di preordinate fa
vorevoli situazioni, anzitut
to umane, senza contare 
che per chi realizza com
pletamente una F 1 concor
re molto la disponibilità e-
conomlca e la collaborazio
ne dei tornitori. E ' chiaro 
che questi elementi esiste
vano parzialmente In pas
sato o, comunque. In misu
ra tale da non consentire 
la dimostrazione di capaci
tà tecniche ed agonistiche 
latenti. 

Ritiene che il 12 cilindri 
boxer abbia definitivamen
te imposto la sua superio
rità sull'S cilindri Cos-
worth, oppure pensa che 
quest'ultimo possa avere 
ancora positive evoluzioni? 

Non vi è nulla di defini
tivo In campo tecnico, tut
to si evolve rapidamente, 
Inesorabilmente e, in que
sta corsa tecnica, chi impe
gna maggiori capacità e 
mezzi nella ricerca può ca
pitalizzare quel piccolo 
margine che a noi ha con
sentito oggi il primo posto. 
Esiziale sarebbe l'illusione 
di una stabilizzazione del 
valori tecnici. 

La svolta che ha reso la 
312 pressoché imbattibile 
consiste solo nell'adozione 
del cambio trasversale o la 
si deve anche a migliora
menti della scocca e del 
motore? 

Il posizionamento tra
sversale del cambio e la 
sua lndovinatlssima conce
zione, l'affidabilità raggiun

ta dal boxer, il nuovo te
laio in tubi e plastica, 11 
corretto clnematlsmo delle 
sospensioni, sono stati ele
menti determinanti della 
efficienza raggiunta d a l l a 
312 T. 

E' vero che è in cantiere 
una T2 ? Quali sono le ca
ratteristiche di questa nuo
va monoposto? 

E' vero che stiamo por
tando a termine lo studio 
di una nuova 312 T2, ma 
prima di parlare di carat
teristiche si dovrà decider
ne la costruzione. 

Si dice che nel campio
nato del prossimo anno vi 
saranno altre monoposto 
di Formula l dotate di mo
tore a dodici cilindri (Alla 
Romeo, Matra). pensa che 
queste scelte siano dovute 
alle riconosciute migliori 
qualità iti questo tipo di 
propulsore9 Ritiene che te 
nuove dodici cilindri po
tranno insidiare la superio
rità delle Ferrari? 

Non e un segreto che 
Shadow con Matra, Bra
bham con Alfa Romeo e 
forse anche un'altra squa
dra, adotteranno nel 1976 
motori a 12 cilindri. Riten
go che i risultati della Fer
rari abbiano Influenzato 
queste scelte. Quanto alle 
previsioni sulla loro com
petitività occorre attendere 
le prime prove. 

Cosa pensa del gran par

lare che si /a oggi sulle 
modifiche che secondo ta
luni si dovrebbero apporta
re alle attuali vetture di 
Formula 1: gomme, aletto
ni, ecc.'? 

Nella riunione di settem
bre la CSI dovrà decidere 
le modifiche sul posiziona
mento e dimensionamento 
degli alettoni, prese d'aria 
dinamiche, centina anterio
re antiurto, ecc. L'Impor
tante è che questa regola
mentazione sia subito dira
mata affinché i costruttori 
possano provvedere dato 
che 11 Campionato mondia
le '76 comincia a gennaio. 

Quali ritiene siano l me
riti dei piloti, soprattutto 
Niki Lauda, net successi 
dette sue macchine'' 

I meriti di un pilota co
me Lauda sono molti, pri
mi la serietà e ostinazio
ne con le quali collabora 
con i tecnici nella messa a 
punto della macchina. In
fatti, un progettista è spes
so in grave imbarazzo 
quando si trova a dover in
terpretare entusiasmi o 
sconforti di un pilota emo
tivo, mentre tutto è faci
litato quando ie impressio
ni del pilota sono la risul
tanza di un ragionamento 
che compendia sensibilità 
di guida e cognizioni tecni
che. La Ferrari ha avuto 
anche in Amon un ottimo 
collaudatore, ma questi, a 
differenza di Lauda, non 
ha tradotto in risultati 
sportivi 11 suo contributo 
tecnico. 

Come giudica i suoi due 
piloti? E' vero che li ha 
già riconfermati per il 
prossimo anno? 

Sono entrambi bravi, e 
confidiamo di poterci ac
cordare per 11 '76: ogni de
cisione non potrà essere 
presa, in via definitiva, pri
ma del 10 ottobre. In quel
la occasione sarà varato 11 
programma *76 a comincia
re dalla costruzione delle 
nuove 312 T2. 

Qual t secondo lei il mi
glior pilota del momento? 

Sono almeno sei 1 miglio
ri piloti del momento. Se
condo 1 circuiti, Il grado 
di forma, l'adattabilità del 
mezzo meccanico possono 
alternativamente emergere. 

Che differenza c'è fra i 
grandi campioni di ieri e 
quelli di oggi? 

II paragone non può es
sere posto poiché io riten
go che gli uomini non si 
possono giudicare avulsi 
dall'epoca e dalle circo
stanze nelle quali hanno 
vissuto e agito. 

Consueto ptoggJo dì record ai campionati USA dì nuoto 

Dal «mostro» Montgomery 
al bis di Bruce Furniss 

Nuovo record di Bruce nei 200 misti in 2'06"08 

KANSAS CITY, 24 agosto 
I due risultati esplosivi del

l'ultima giornata dei campio
nati statunitensi di nuoto so
no stati 11 nuovo record mon
diale di Jim Montgomery nei 
100 stile Ubero (50"59) e il 
secondo primato mondiale di 
Bruce Fumiss, questa volta 
nel 200 misti <2'06"08), che 
ha migliorato il lìmite appar
tenente a suo fratello Steve e 
all'inglese David Wilkie. 

Dopo aver stabilito il nuo
vo primato mondiale nel cor
so delle batterie, si attendeva 
un altro abbassamento del re-

Karaté: Italia 
vice-mondiale 

a squadre 
LOS A N G E L E S . 24 agos to 

S o n o cominc ia t i Ieri n Lo» An
geles 1 c a m p i o n a t i de i m o n d o d i 
k a r a t é pe r la I n t e r n a t i o n a l Ama
t e u r K a r a t é F e d e r a t l o n c o n le g a r e 
a s q u a d r e . 

L ' I t a l i a h a c o n a u l s t a t o 11 necon-
d o p o s t o e c ioè 6 vice c a m p t o n e 
de l m o n d o d o p o 1 g tnppones l ne i 
k a r a t é masch i l e c o n Car lo F u g a i z a , 
Luigi Zola e R o s a r i o C a p u a n a P u r e 
11 s e c o n d o p o s t o d o p o lo g iappo
nes i nel k a t a t emmln l lo c o n Mi
che la T u r c l , N a d i a F e r l u g a e Cri
s t i n a R l s sone . 

Nel k u m a t o a s q u a d r e l ' I t a l i a , 
s favor i ta nel so r t egg io . fi * Ter. 
m a t a , c o n t r o la s q u a d r a g iappo
nese , In semtr inal t ' . c o n q u i s t a n d o 
cos i II terpo p o s t o d o p o ave r 
b a t t u t o gli S ta t i Uni t i . 11 C a n a d a 
e la Svezia , con B r u n o De Miche-
l ls . Luigi Zola, R o s a r i o C a p u a n a , 
Car lo Fugaxza. Serg io B e r o n / o , 
Car lo Ped raz i l n l ed E m o Monta
n a r i . L ' I t a l i a ha c o n q u i s t a t o ne l le 
ga re a s q u a d r e d u e medag l t e d i 
a r g e n t o ed u n a di b ronzo . Le 
medag l i e d ' o r o al g iappones i Do-
m a n i 23 agos to gli Individual i . 

cord del 100 stile libero nel
la finale da parte dello stes
so Montgomery, di Coan o 
del sudafricano Jonty Skin-
ner. 

Montgomery è partito bene 
e cosi Andy Coan il quale ha 
toccato per primo al 50 me
tri in 24"47 davanti a Mont
gomery e Sklnner. Dopo la 
virata, Sklnner ha superato 
irresistibilmente Coan e Mont
gomery dando la sensazione 
di vincere la prova. Montgo
mery però ha trovato la for
za per rinvenire nelle ulti
missime bracciate e precede
re il sudafricano di un cen
tesimo di secondo. 

Da parte sua, Bruce Fur-
ntss, del club di Long Beach, 
ha stabilito il suo secondo 
record mondiale del campio
nati. Egli ha nuotato l 200 mi
sti in 2'02"08 migliorando il 
precedente limite, 2'0B"32, ap
partenente a suo fratello e al
l'Inglese Wilkie. 

Furniss, che ha 18 anni, 
giovedì scorso aveva realizza
to 11 nuovo limite mondiale 
del 200 stile libero in l'50"32 
e venerdì aveva partecipato 
per il suo club alla staffetta 
4x200 stile libero i tempo re
cord di T30"!>4> Tuttavia, la 
sorpresa del giorno è stato 
il quinto posto del record 
man del mondo Tim Shaw 
nella sua specialità, i 1300 sti
le libero. 

Nel corso del campionati 
statunitensi sono stati miglio
rati cinque primati mondiali. 
Oltre agli ultimi in ordine di 
tempo di Montgomery e Fur
niss, vi sono stati quelli dol
io stesso Furniss nel 200 sti
le libero (l'.i0"H2i. di Tim 
Shaw nei 400 stile Ubero 
(3Ti3"31> e del « Long Beach» 
nella staffetta 4 x 200 (7'30"54l 

Inoltre, in campo maschile 
sono state realizzate quattro 
miglior! prestazioni mondiali' 
100 e 200 dorso da John Na-
bcr, 100 farfalla da Steve Bax
ter e 20o farfalla du Grog 
Jagenburg In campo femmi
nile invece sono stati miglio
rati sei primati nazionali. 

Bella riconferma a Pisa 

Nedo Pinori 
«tricolore» 
esordienti 

PISA, 114 RROStO 
Il Menne Nedo P inor i , del la Po

l i spor t iva CaHitrosii d i F o m a c e l t e 
dt Pisi», ni * r i con fe rma to cam
p ione i t a l i ano delhi ca t ego r i a esor
d i en t i , v incendo in voluti» HUI cir
cu i to di Lorenxanu 

Oggi U Lorenzanu. un minusco lo 
c o m u n e fra le coll ine p a t i n e , 1 
p a r t e n t i alla cor*a o rgan i r za t a da l 
l 'AICS, dal! AC ( upannolese e dal 
G S Concord i» L o i e n / n n a , e r a n o 73 
Kssl h a n n o pe rco r so pe r se t te voi 
te un c i rcu i to del tu hniKhtv-zt. di 
c i rca t. ch i lomet r i per un to ta le 
di c i rca -12 ch i lomet r i 

I co r r idor i sono par t i t i dal cen 
' ro di Lorctininii \ e r t o le lM.'i 
si e t rat t a t o di u n a pa r t enza H 
ruzzo che ha sub i to d e t e r m i n a t o 
u n a cer ta selezione una vent ina 
di concor ren t i h a n n o perso le i n o 
le del g rosso del g r u p p o clic ha 
m a n t e n u t o pe r lutiti la guru pres 
soche ina l t e ra t a la velocita ini 
7 la le 

A m e t a cois,i hi s i tuazione a p p a 
r iva i m m u t a t a i f requent i t en t a 
tivi di fuga e r a n o sub i to neu tn i 
l i m i t i dui g ruppo Al t e r m i n e del 
s e t t i m o « i rò si sono p resen ta t i 
al la voluta [male , in sa l i ta , una 
c i n q u a n t i n a di c o r r i d o r i , su tu t t i 
ha prevalso con super io r i t à indi 
scut lb l le il g iovane Pinor i , che ha 
cosi p o t u t o m a n t e n e r e il t i to lo di 
c a m p i o n e d ' I t a l t a della sua cale 
«orili 

Ques to l 'o rd ine ti . u r i vo 
1 PINOKl NI DO (Pol i spor t iva 

C u s a r o s . u . km 41! ut IhU.V media 
k m W.OOO 1! X.igunu Giovanni 
(GS Iago Mosca. N o m a i , .1 Bei 
t ini Paolo iA( Pisa». 4 liei hi 
« a m b a M a n i l i o ' G S Torsol i ! , ."> 
I u i o p o n i Luca (GS C a r m l g n u n h , 
H S t e rp imi Aldo ( GS Ses tesc >, 
7 B r a y o n Riccardo <GS Vers i l i a ) . 
« Pa ren t i Alfredo «GK ( ' tcuirow) 
n Ttu sott i Alberto iGS Mobil Pie 
rucctonl», 10 Bene lh Mass imo lUS 
Limi, La Spezia». 

Ad Algeri si assegnano senza scalpore le prime medaglie 

Giochi al rallentatore 
nell'attesa di Mennea 

Il barlettano sarà la stella dell'atletica, che entrerà in scena solo domani • Argento per il tiratore Tondo 

ALGERI, 24 agosto 
Avvio al rallentatore dei set

timi Giochi del Mediterraneo. 
La prima «(ornata è presso
ché vuota con cinque titoli 
in palio, ma c'è subito un 
pizzico di gloria per lo sport 
azzurro che conquista la sua 
prima medaglia nel poligono 
dt tiro a segno. E' una meda
glia d'argento. La vince un 
capitano di artiglieria di 38 an
ni, pugliese. E' Vincenzo Ton
do, specialità pistola libera 60 
colpi. L'oro va al francese 
Fajon con 551 punti. Il fran
cese è protagonista di un sin
golare episodio: gli si gua
sta la pistola e cerca di spa
rare alla meglio sul posto an
ziché in armeria turbando co
si alcuni concorrenti ed in 
particolare l'altro azzurro Cre
misi. 

Il regolamento non consen
tirebbe questa operazione, lo 
permettono Invece gli algerini 
che hanno costituito la fede
razione nazionale di tiro a se
gno due mesi fa per essere 
presenti a questi Giochi. Pri
mo dunque Fajon, secondo 
Tondo con 549 punti dopo un 
avvio mediocre ed un esploit 
in serie di 96 punti. 

Tondo è la prima medaglia 
azzurra, ma la prima vittoria 
nei Giochi lo sport Italiano 
l'aveva conquistata nel tennis 
con 11 giovane Marchetti, il 
quale in 16 minuti aveva bat
tuto facilmente nel singolare 
il turco Ozgenel per 6-2 6-3 
alle nove del mattino. 

La regina dei Giochi, l'atle
tica leggera, è ancora a ri
poso. Entra sulla scena alge
rina martedì prossimo per no
bilitare la rassegna mediter
ranea e passare poi il testi
mone di prima disciplina al 
nuoto alla fine del mese. 

La « stella » della specialità, 
tra gli atleti presenti od Alge
ri, è azzurra: si chiama Pie
tro Mennea, medaglia di bron
zo olimpica e campione d'Eu
ropa dei 200 metri. E' nel vil
laggio olimpico in attesa di 
recarsi al campo di allena
mento. E' disposto ad dialogo, 
a parlare dei suoi program
mi, dei suol problemi di atleta. 

— Dalla bella vittoria su 
Borzov in Coppa Europa a 
Nizza sui 200 è passato alla 
clamorosa sconfitta di Zuri
go. Come spiega quest'ultima 
prestazione? — è la prima 
domanda. 

— « Niente dt strano, riten
go — risponde — il fatto è che 
la stagione è impostata sulla 
Coppa Europa e altri appunta
menti più o meno importanti. 
I meeting sono preziosi e va
lidi, ma è chiaro che ci si bat
te con altro spirito. A Zurigo, 
forse, ero un po' scaricato, 
probabilmente proprio perchè 
pochi giorni prima avevo fi
nalmente battuto Borzov ». 

— La sua stagione però è 
stata alquanto Irregolare, ha 
alternato grossi risultati ad 
altri meno confortanti. 

— « Ripeto che noi abbiamo 
gli impegni di squadra al qua
li non ci si può sottrarre nel 
programmare una stagione. E' 
evidente che gli americani, ad 
esemplo, sono abituati a fare 
soprattutto meeting di alto li
vello avendo cosi la possibili, 
tà di gareggiare meno contrat
ti, più distesi psicologicamen
te. Per me è diverso: l'appun
tamento è sempre importante 
e su di me pesa una certa 
responsabilità ». 

— Avverte anche qui ad Al
geri questa responsabilità? 

— « Qui ci sono per vincere 
due medaglie d'oro che hanno 
un loro valore, ma anche per
chè devo rivedere certe cose 
in gara. Fare certe verifiche 
dopo Zurigo. E' importante 
però portare il mio contribu
to alla squadra con due me
daglie. MI splace soltanto che 
por essere qui ad Algeri ho 
dovuto rinunciare alle riunio
ni di Berlino, Stoccarda e Lon
dra, impegni che considero 
molto preziosi perchè dopo 
questo gare ci si sente più 
sicuri. La prova di Zurigo, ad 
esemplo, mi è stata molto 
utile ». 

Veniamo al punto chiave dei 
suoi programmi. Già tre anni 
fa quando giunse terzo a Mo
naco, il suo allenatore Vittori 
accennò alia possibilità che a 
Montreal lei avrebbe corso i 
400 metri. Ora, dopo Nizza 
e Zurigo questo orientamento 
è tornato a galla. A Montreal 
tenterà dunque i 400? 

« Non posso dirlo ora Devo 
ancora scegliere per la mia 
gara in Canada fra 100, 200 e 
400. Dopo ì giochi di Algeri 
mi vedrò con Vittori e ne par
lerò ancora con lui Spero 
anzi che venga a vedere la 
gura sui 1100 che sosterrò ai 
primi di settembre contro Jen-
kins in Inghilterra, vicino a 
Londra. Sara quella una espe
rienza interessante, mu da es
sa non chiedo responsi defi
nitivi circa l:t mia scelta per 
Montreal Attualmente sono 
pai .sicuro sui 1100 perche il 
gllcj della plsui non l'ho mal 
lattei anche se per i 300 non 
ho alcun problema essendo una 
distanza che ho latto da al
lievo » 

Mennea dunque ancora In 
altalena tra 200 e 400 con pen
sieri rivolti anche u: 100 E' 
il momento del < ongedu La 
H 1 feccia del sud » v,i al cam
po di allenamento con i com
pagni. Tra loro c'e anche Del 

j Forno, primatista italiano de] 
salto m alto « Ho uni giuvg 
giuto qui ad Algeri dice 
l'udinese — nel settembre 1972 
dopo le Olimpiadi con In squ.i 
eira B e leci 2,12 E' l.i prima 

i villa che partecipo ai Giochi 
( del Mediterraneo spero lo 
I ìlK'ltmentH nell'olu anche se da 

NI/AI ho un disturbo a! leu 
I dine del iiinocchiu sinistro» 

Uall'alleuca alla pallanuoto 
La composizione dei gironi 
del torneo e slata analmen
te riveduta. L'Italia figura ora 
nel gruppo nssieme a Spagna 
Turchia e Marocco, la Jugo
slavia è nell'altro airone con 
Grecia, Malta e Algeria. 

Ai campionati italiani di tuffi a Firenze 

Un'altra doppietta per Dibiasi 

FIRENZE — Un altro trionfo p*r Klau» Dibiasi, al cantra nalla foto. Dopo il titolo nai tuffi dal t ram
polino ha conquistato ancha qual lo nal tuffi dalla piattaforma. A ilnl»tra II giovano Da Miro , aocondo 
ci a i t i ficaio, a daatra Cagnotto, eh* al è pianato M i o tarzo. 

lina benemerita società sportiva 

Adesso il GEAS 
promuoverà 

anche l'atletica 
In programma una maratonina per squa
dre che si disputerà il sette settembre 

E' Il 1954. l'economia ita
liana t in crisi, le industrie 
licenziano o costringono I di
pendenti a dimissioni forzate 
e i Crai, i circoli culturali, ri
creativi, sportivi, sorti un po' 
dovunque per volontà dei la
voratori, si arrendono e uno 
dopo l'altro — asfissiati dal
la mancanza di aiuti e co
stretti all'inoperosità — chiu
dono In questo clima, anima
to dalla volontà invincibile di 
non cedere alla logica ferrea 
del profitto e del potere na
sce il Gcas: Gruppo escursio
nistico alpino sportivo. E' Il 
prodotto delta volontà dei la
voratori: «Se non ci coaliz
ziamo, per noi, per i nostri 
figli, non avremo altra atti
vità sportiva che quella "se
duta", allo stadio, a benefi
cio delle grandi società pro
fessionistiche del calcio ». 

Il Geo» ha in seguito mo
dificato la sua ragione socia
le e oggi la stessa sigla si
gnifica: Gruppo escursionisti
co atletico sestese Una mo
difica essenziale che illustra 
(e lo dimostra attraverso il 
lavoro) una vastissima attivi
tà che va dal basket all'atle
tica, dal nuoto allo sci. dal
l'alpinismo alla ginnastica. 

Le grandi città industriati 
sono delle gabbie, delle pri
gioni (anche se prigioni mo
dello, come qualcuno dice). 

Finalmente una giornata sì per il pilota della Ferrari 

Ragazzoni primo a Digione 
si è ricaricato per Monza 
Mei 6.P. dì Svizzera, non valido per il titolo, C/ay fio preceduto Depaìller, Mass, Peterson, Watson e Pace 

DIGIONE, 24 agosto 
Clay Regazzoni ha vinto la 

« sua » corsa, 11 GP di Sviz
zera di Formula uno. riesu
mato sul circuito francese di 
Dlgione dopo un « limbo » du
rato ben ventun anni. 

Il pilota della Ferrari, su
bito dopo la vittoria, ha e-
spresso la speranza d'obbli
go: che il suo trionfo apra 
la strada a una maggiore dif
fusione dello sport automo
bilistico in Svizzera e a nuo
ve vittorie elvetiche. 

Regazzoni ha poi aggiunto: 
« Sono spiacente per Jean-
Pierre Jarler, ma queste sono 
le corse. Anch'Io più volto mi 
sono trovato al comando in 
una gara e poi ho dovuto ce
derlo per noie meccaniche. 
Questa volta la sorte mi ha 
aiutato perché la mia Ferrari, 
alla quale erano stati cam
biati i pneumatici poco prima 
della partenza, è risultata so-
vrasterzante ». 

La corsa ha dovuto svol
gersi in Francia perchè in 
Svizzera le gare motoristi
che in circuito sono state 
proibite nel 1955, sull'onda del
l'emozione suscitata dalla mor
te di più di 90 spettatori sul 
circuito di Le Mans. 

La gara odierna non era 
valida per il campionato mon
diale di Formula uno. 

Regazzoni ha ammesso che 
fino a metà dei 60 girl non 
era affatto certo di vincere 
e che pensava ormai solo a 
difendere la seconda piazza. 
A balzare in testa al via è 
stato infatti 11 francese Jean 
Pierre Jarler su Shadow, il 
quale ha accumulato in breve 
un netto margine sulla Fer
rari di Regazzoni. I due in
tanto avevano fatto il vuoto 

DIGIONE — CUy Ragauonl felle* dopo l i vittori». 

dietro a sé e quando Jarler 
e stato fermato dalla rottura 
dell'albero di trasmissione po
steriore, Regazzoni ha eredi
tato un vantaggio di tutta 
tranquillità. 

Uscito di scena Jarier. Re
gazzoni ha badato soprattut

to a controllare l'altro fran
cese. Patrick Depaìller, che 
lo seguiva su una Tyrrell, ma 
Depaìller, a corsa finita, ha 
ammesso di non essersi mai 
sentito nella condizione o nel
la posizione di insidiare 11 
battistrada. 

Depaìller ha concluso la cor
sa con otto secondi di distac
co dalla Ferrari e sette di 
vantaggio sulla McLaren del 
tedesco Jochen Mass. Emer
son Flttipaldl ha abbandona
to dopo sei girl per incon
venienti seri al cambio della 
sua McLaren. 

L'Inglese James Hunt, sulla 
nuova Hesketh progettata dal 
calcolatore elettronico, non è 
mal parso in grado di inse
rirsi nelle prime posizioni, 
ma ha detto che la corsa e le 
prove hanno insegnato a lui 
e al tecnici della casa più di 
settimane e settimane di col
laudi privati. 

« Penso — ha detto — che 
slamo riusciti a individuare 
i problemi che ci preoccu
pavano. Adesso dovremmo es-
sere in grado di giungere in 
forma a Monza, per il GP 
d'Italia, prossima prova del 
mondiale conduttori ». Anche 
Clay Regazzoni, benché non 
l'abbia detto, ha pensato cer
tamente a Monza dopo che la 
vittoria odierna gli ha ridato 
la carica. 

LA CLASSIFICA 
1. CLAY RKliAZKOM I M I . F r i -

r a r i ) . l h o r s V ' l M . meli la k m h l u i 
<• 091; 2. Pa t r i ck Drpa l l i c r ( F r . . 
Tvrn- l l ) lh01'33"fift: ». . lochem Man* 
( H I T . McLaren ) lb01'40"7!ì: 1. Kon-
nlp P r t r r n o n ( S v c , L o t i » ) l h W 
03"48; 3 . J o h n WalHon t O r . , S u r . 
l e m ) lhl>2']0"89: 6. Carlo» Pace 
I B r a . . B r a M l a m ) Ih 02 ' J I "2J : 1. 
T o m P r i e . <<-B, S h a d o » I l h03 ' 12" : 
». J a m r a H u n t ( G B . Hcakr t l i ) a 
u n a i r o ; 9. Chria Anton (N .Z . , En-
aljtn) a u n t i r o : 10. J acquea La-
f l t t r ( F r - m i l l a n t a » a u n Ciro: 
11. Vi t tor io Brambi l l a <lt . . M a r c h i 
a d u e Klrl: 12. Roir S l o m m e l r n 
(RKT. H i l l ! a d u e Klrl: 13. Tonv 
T r l m m r r ( R F T , Mak l ) a «ci ajlrl: 
14. Jo V o n l a n t h r n (Sv i . , Wil l iam») 

a nove a i r i . 

sono spesso al limite dell'abi
tabilità ri si respirono ossi
do di carbonio, bcnzopircne, 
acriletna. Strutture sportive 
quasi non ne esistono e le po
che disponìbili o sono a be
neficio di una élite oppure 
sono scomode e intasate, trop
po spesso inagibtlt. 1 bombi-
ni capaci di nuotare nel no
stro Paese sono una mino
ranza, gli adulti rappresen
tano una percentuale ancora 
meno rilevante Cittadini che 
corrano su piste di atletica o 
che sì dedichino alla corsa 
campestre o all'ancora proi
bitivo tennis si inquadrano 
In percentuali ancora più ir
risorie. 

Che esistano, quindi, socie
tà sportive nate dalla volon
tà dei lavoratori, come il 
Gcas e quasi un miracolo. Il 
Geas, ovviamente, non pre
tende dt rappresentare la per
fezione ne di poter dettare re
gole infallibili. Ci diceva To
re Montella, l'allenatore dei 
nuotatori, che ancora esìsto
no discriminazioni spontanee 
(cioè non volute dal Gcas ma 
frutto della selezione e delle 
disponibilità, della cultura 
delle famiglie I. Il Geas. in
somma, ha indicato una stra
da si è sostituito all'inerzia 
dello Stato e della scuola. Ma 
non può fare tutto. Non pub 
fare che quel che fa: molto 
ma non sul fidente a copri
re le enormi carenze che esi
stono a livello di cultura 
sportiva. 

La squadra femminile di ba
sket del Geas è nota in tut
to il mondo. Ha partecipato 
a Coppe dei campioni facen
dosi onore e rendono noto 
ovunque ti nome di Sesto San 
Giovanni. L'attività è infensa 
e impiega atleti e tecnici, 
sportivi e specialisti. Di no
tevole livello anche il nuoto. 
Laura Podestà è ancora la 
detentrice del record italia
no del 100 crawl e sta cre
scendo Milva Pasqualetti. una 
tanciulUna che pare destina
ta a succedere alla sorella 
maggiore Laura nell'albo d'o
ro del primato più prestigio
so. E' chiaro, tuttavia, che 
per il Geas il problema non 
è anello del primati Ma se 
questi vengono sionl/ica che 
si è proposta e fatta una buo
na attività di base. 

Le carenze esistono soprat
tutto a livello di atletica leg
gera. La specialità, però, si 
sta sveoliando. Sesto San Gio
vanni è tradizionalmente uno 
dei più importanti crocevia 
internazionali della marcia. 
La sua Coppa che si disputa 
ogni anno sui 30 km e nota 
ad ogni angolo del mondo 
Non c'è marciatore che non 
la conosca. Il Geas ha così 
pensato di ovviare a questa 
carenza' da un lato incremen
tando l'attività dell'atletica 
leggera, dall'altro creando una 
competirione che possa inse
rirsi nella bella tradizione del
la marcia e diventare altret-
tan'o tamoia e importante. 
Il 7 settembre, su un circui
to cittadino, si disputerà il 
I Trofeo Benvenuto Cossutta, 
gara a inuadra di maratoni
na 'iti 20 km. La formula e 
Inedita. DI maralonine se ne 
tanno pnrerchìc. ma a squa
dra no L'Idea * m/ella d< mo
bilitare le società dt ntletica 
a livello di sauadra. Una so
cietà Iscrìve una squadra di 
tre elementi, il ferrano viene 
calcolato sul secondo classi
ficato A rendere più interes
sante la competizione concor
rerà la partenza a cronome
tro (ogni tre minuti) 

Se la Fidai gli darà una 
mano (e non vediamo perchè 
non dovrebbe farlo) ne do
vrebbe sortir fuori una gara 
interessantissima e capace di 
inserirsi nel calendario na
zionale e di crearsi una tra
dizione. 

Remo Musumeci 

// comasco si è aggiudicato a Mìsano il « tricolore» di Formula 2, roo„ 

MERZARIO STENTA CON I GIOVANI LEONI 
Arturo ha preceduto d'un soffio nella seconda manche lo scatenato Flammini. vincitore della prima frazione 

NEI MONDIALI DI FUORIBORDO 

Man bassa dei tedeschi 
nelle gare di Auronzo 

SERVIZIO 
\ t ' R O N / 0 . J4 «-lioslo 

I piluti leclt'schi liunno oiu-rmio 
mi impor t unte s u r c t ^ s o nei c.iin-
ptonuti monetili.) di fuori boi do nel 
In e 01 su uruiitUiVtilu tUIlu Mi hi 
(ti Canio per f estenui ITI- le iiiv/f1 

it iirKt'iuo lo.n Mini Mure ih e Jot'i-g 
StelWiillM'hei s| soni) ..KtJlUdKMll 
i i spe t th i rn i en t e I a l l un i indul t i nel 
In otiiVM' "JVl e nelhi i lasse V>0 

1 oiloti leclesi hi suini v e s i III 
l i .dia io t i due Hciuudje di indi 
scussa < iip.H un le citili]) h a n n o 
dumin.i i t) i lo to unii u n e n t o N«*u.. 
m . i l,i | ) Ì O \ , I dei Nmie t iu ( h e 
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i i tn 
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rJujucente del iwsti ci uno.t* o c a . 
pmi lU'llu rlHhse 2M du R e m o 
Landini e ni'Nit classe 'iSfl da Kt 
to re ( 'agrumi 

Gli nitri azzurri sj sono eliis-si 
f irmi nel]» r lusse USO ses to P ro 
r u t e n i , nono Scurititi!, i r ed l res i tno 
Peri ut 1 difltis.set l e i i m o Ca^nur t 
Nella classe 350 nano giunti cjimrto 
H u n u n n i H o i e n / i i , n o n o Giuseppe 
Uinrt lm. t r ed ices imo Alber to Mum 
mi it cu i , i* dieluNM'i U'slmo Citilo 
T rollo 

11 XXV Gran P r e m i o m o t o n a u t i 
co del ( u d o r e aveu t m p i o g r a m m u 
anche le prove del c i implonulo 
i ta l iuno Pei l l u o n b o i d o l o i s u 
« l.isse K'>U .iffetm.l/ioiie di KetlHIo 
Molinai) e nei i munt i p n e u m m n i 

< >ii 

mondiale f 
U H I 

du b. b. 
iU «Il unv'lteii-M ttn ut ie 

lumini e si ut a Iti prova dejjli sve 
desi e dei f inlandesi 

(111 u b a r l i si sono c o m p o r t a t i 
H4ieslirniente m a se chi di dove re 
HVcwi' seni i to piti M'i inmente t i n i 
p r e n n r w si (osse mngifiormenti» 
cuiHtn IH p r e p n r a / i o n e , sa rebbe 
so r t i t o qua lche m u l t a t o p iù »od-

« < K Llb.\]t> - il dimese Jo rgen 
Murcu i son hu Muto u Tzer land 
«CHI il giro cicl ist ico n Gugl ie lmo 
Teli n la più i m p o r t a n t e corsa ci 
r listieu d i le t t an t i p r ima del CHIII 
p lona to montiinle Mim usf*en ha 
p i e c e d u t o 11 soviet ico Gus la imKo\ 
a il cecoslovacco S y k o r a . 

SERVIZIO 
MISANO. '14 agosto 

Tempo inizialmente Incle
mente a Misuno, che ha in 
parte tradito l'ottima oruanir-
..azione ed il Rrande impe«no 
della società di Santa Mo
nica Già al mattino per le 
batterie della lormula Ford 
ivinte rispettivamente da Vit 
torio Magni e dal itreco Geor-
ues Aposkltis mentre le gare 
Renault venivano annullale) il 
lempo aveva preannunciato la 
tipicu incostjnza di line ago
sto 

Nel pomeriggio, alla presen
za di un tolto pubblico, si 
svolgeva sotto una pioggia 
scrosciante la lormula Mexi
co che vedeva la vittoria di 
sjchenetti seguito da Tresen-
zini, terzo Buda, Alle ore 15,15 
puntualmente veniva dato il 
>'ia alla prima manche della 
l't'.esissima tornitila due con 
Meivano grande lavorilo su 
Osella BMW i! duale era stalo 
il migliore nelle piove di Ieri 
culi il l"lilpu eli l'l:t"lì decimi 
-ul tiiro alia inedia di chilo 
metri 170,1101. 

Prima del via e tornato in
tanto ad apparire il sole. In 
prima fila partono Merzarlo 
i-Oli il numero 1 e Pesenti 
Rossi col numero 11 su March 
T4L1 BMW Scatta bene Pesen 
ti Rossi che conquista un lie

ve vantaggio su Flammini. ter
zo e Merzario inspiegabilmen
te in diincolta sulla pista an
cora bagnata. 

Al quinto giro Flammini 
passa decisamente in testa 
mentre Pesenti Rossi e Mer
zarlo si contendono la secon
da piazza. La media di Flam
mini e di 139.(13(1. Al sedice
simo tiro Merzorio supera Pe-
senti Rossi e si getta furio
samente ali'inseguimento del 
battistrada Flammini che ha 
adesso quattro secondi di van
taggio. Merzarlo ce la mette 
tutta ma non riesce a rag
giungere To'timo Flammini 
ene vince davanti al comasco 
dispaccato di un secondo e 
quattro decimi. Terzo molto 
lontano Pesenti Rossi. 

Nell'intervallo Ira la prima 
e la seconda manche scen
dono In pista le vetture della 
lormula Ford per la finale. 
Fra i due vincitori del mat
tino la spunti Giorgio Apo-
s k l t i s c o n il ' e n i p o d i 1 8 ' 3 4 " 4 
alla m»dia di km 135.211, se
condo Percami. terzo Magni. 

Ancora una gara minore con 
le vetturette della Renault 
(per la cronaca vince Paronio 
Mila media di km 113.121) e 
poi e la volta della manche 
decisiva della formula due per 
assegnare IH Coppa d'oro San-
t.< Monica ed il titolo tricolo
re. Merzano, che deve recu

perare il distacco di 1" * 4/10 
rupetto al vincitore nella pri
ma manche Maurizio Flammi
ni. parte con la proromperne 
determinazione di aggiudicar
si manche e gara. Infatti do
po tre giri compiuti nella scia 
di Flammini prende decisa
mente la testa girando alla 
media CU km 163.888. 

Al decimo giro il vantaggio 
di Merzarlo su Flammini è già 
di 7"4. terzo il bravo Mar
tini. Martini deve poi uscire 
di !*ara per un cedimento del 
motore nel corso del quindi
cesimo giro Questi 1 paesaggi 
<i cinque giri dalla fine: 1. Mer
zarlo, 2. Flammini a 7"9, 3. Pe
senti Rossi, 4. Turizlo, 5. Fran
cia. 

Merzarlo è scatenato, sorto 
un cielo che abbassa sempre 
di più i suol nuvoloni neri, 
contiene l'ultimo disperato at
tacco di Flammini che riduce 
lo svantaggio a pochissimi 
metri, e vince brillantemente 
ouesto secondo Trofeo Santa 
Monica conquistando il titolo 
italiano della fGrmula due. 

Questa la classifica finale: 
1. Merzarlo: 7. Flammini; 3. 
Pesenti Rossi: 4. Tunzio; 5. 
Francia. 

La gara e appena terminata 
rhe la pioggia scroscia vio
lenta sul circuito. 

Edmo Vandi 

http://difltis.se

